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IL PAPA PARLA DI GESU’ PRESENTE NELLA EUCARISTIA” 
 

Anche se la FESTA del Corpus Domini è passata, ritengo che sia utile ascoltare quello che ha detto il Papa, 
domenica scorsa, per sostenere e accrescere la nostra fede nella Presenza reale 
di Gesù nell’Eucaristia, che si consacra nella Messa e per farci meglio capire che 

senza l’Eucaristia l’uomo vive senza 
Gesù Cristo!!!.  Di questo ha molto 
bisogno Castelnuovo V. Cecina” che 
nella partecipazione alla Messa 
domenicale e nella celebrazione del 
Corpus Domini, nel mentre fa vedere 
la bella Fede  di una minoranza, 
manifesta la grande povertà di 
amore a Gesù e di Fede 
nell’Eucaristia, di gran parte della sua 
popolazione!!!    D. Secondo 

 

“Cari fratelli e sorelle! Oggi, in Italia 
e in altri Paesi, si celebra la solennità del Corpus Domini, che a Roma ha già avuto il suo momento forte nella 
processione cittadina di giovedì scorso. E' la festa solenne e pubblica dell'Eucaristia, sacramento del Corpo e del 
Sangue di Cristo: il mistero istituito nell'ultima Cena e ogni anno commemorato nel Giovedì Santo, in questo giorno 
viene manifestato a tutti, circondato dal fervore di fede e di devozione della Comunità ecclesiale.  

L'Eucaristia costituisce in effetti il "tesoro" della Chiesa , la preziosa eredità che il suo Signore le ha lasciato. E 
la Chiesa la custodisce con la massima cura, celebrandola quotidianamente nella Santa Messa, adorandola nelle 
chiese e nelle cappelle, distribuendola ai malati e, come viatico, a quanti partono per l'ultimo viaggio.  Ma questo 
tesoro, che è destinato ai battezzati, non esaurisce il suo raggio d'azione nell'ambito della Chiesa: l'Eucaristia è il 
Signore Gesù che si dona "per la vita del mondo" . In ogni tempo e in ogni luogo, Egli vuole incontrare l'uomo e 
portargli la vita di Dio.  

Non solo. L'Eucaristia ha anche una valenza 
cosmica: la trasformazione del pane e del vino nel 
Corpo e Sangue di Cristo costituisce infatti il 
principio di divinizzazione della stessa creazione. Per 
questo la festa del Corpus Domini si caratterizza in 
modo particolare per la tradizione di recare il 
Santissimo Sacramento in processione, un gesto ricco 
di significato. Portando l' Eucaristia nelle strade e 
nelle piazze, vogliamo immergere il Pane disceso dal 
cielo nella quotidianità della nostra vita; vogliamo 
che Gesù cammini dove camminiamo noi, viva dove 
viviamo noi. Il nostro mondo, le nostre esistenze 
devono diventare il suo tempio.  

La Comunità cristiana in questo giorno di festa proclama che l'Eucaristia è tutto per lei, è la sua stessa vita, la 
fonte dell'amore che vince la morte. Dalla comunione con Cristo Eucaristia scaturisce la carità che trasforma la 
nostra esistenza e sostiene il cammino di tutti noi verso la patria celeste. Per questo la liturgia ci fa cantare: "Buon 
Pastore, vero pane. /  Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, / conduci i tuoi fratelli / alla tavola del cielo / 
nella gloria dei tuoi santi".           Benedetto XVI° 

CATTOLICI IN STATO CONFUSIONALECATTOLICI IN STATO CONFUSIONALE   
La Chiesa vive spesso nel disagio di fronte al comportamento di persone che si autodefiniscono “cattoliche”, ma che 
poi nella vita pratica e nelle idee che sostengono sono in disaccordo “tacito o manifesto” conl’insegnamento della 
stessa Chiesa; oppure di fronte alle  “sortite” di altri che periodicamente contestano apertamente il suo Magistero, 
cioè il suo insegnamento conforme ai principi del Vangelo.  Ma come riconoscere, alcuni fra gli errori più diffusi, 
anche fra i credenti, per evitare loro di fare "naufragio nella fede"?. 

***Capita ogni giorno di sentire persone che si definis cono “cattoliche”, ma che sostengono idee e principi 
“diversi” dall’insegnamento del Papa e della Chiesa Cattolica…….***Ogni tanto capita che una personalità del 
mondo cattolico rilascia un’intervista nella quale,di fatto, “prende le distanze” o si “differenzia” dall’insegnamento 
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della Chiesa. A questo punto i giornali, quasi sempre rilanciano la notizia e cercano di “ingigantirla”; gli intellettuali 
discutono, e il mondo cattolico ufficiale soffre in silenzio per non alimentare scandali.  

***E il  popolo dei fedeli rimane disorientato, sconcertato, stordito. Come un  gregge nel quale qualche pecora 
si mettesse a contestare la serietà e l’autorità del pastore.  - In realtà, questi episodi hanno alcuni elementi fra loro 
comuni, che permettono di riconoscerli e di smascherarli per quello che sono: sono l’espressione dell’antica e mai 
placata ambizione dell’uomo, di essere regola a sé stesso.(=l’uomo tende a farsi le regole a suo uso e consumo, e 
per loro è bene, è vero ed è giusto solo quello che torna  loro comodo o perché lo pensano loro!) 

L’adesione alla Chiesa deve essere un atto di libertà e di sottomissione insieme:: Fede e ragione devono 
sostenersi vicendevolmente, ma l’atteggiamento richiesto al “cuore e alla mente” dell’uomo è innanzitutto quello 
dell’umiltà. Infatti è Dio e non l’uomo l’artefice della Creazione. Dunque, è Dio e non l’uomo il  Legislatore. Tocca 
a Dio fare le leggi!  - Allora è molto importante conoscere, e non dimenticare che la verità è stata affidata da Cristo 
alla Chiesa, e che spetta al Papa custodirla e insegnarla secondo il Vangelo e la Tradizione, e in comunione con i 
Vescovi, successori degli Apostoli. - I teologi, gli intellettuali, i convegni ecclesiali, e perfino i singoli vescovi 
possono essere voci senza dubbio interessanti;  ma non sono la Chiesa.  

Ora, basta pensare a varie situazioni sotto gli occhi di tutti, basta rileggere alcuni esempi di queste “voci fuori dal 
coro” del Magistero, per riconoscere che esse mettono a repentaglio addirittura la salvezza stessa delle anime. 
Ricordiamo che, per l’uomo, il rischio più grande è proprio fare “naufragio nella Fede”, e perdere così la vita 
eterna.  ***Ecco allora un riassunto dei principali errori che si ritrovano in queste “sortite” o in certe “posizioni”, 
compiute da cattolici in stato confusionale.    Sostengono: 

 1) L' importante è dialogare: meglio evitare divisioni che dire la verità. 
 Il “cattolico dialogante" ritiene che affermare delle verità, insegnate dalla Chiesa e confermate dalla ragione umana, 
sia un atto di prevaricazione o di prepotenza, frutto di preconcetti e di posizioni dettate dal pregiudizio. Per cui, 
dice,: “la Chiesa deve scendere dalla sua scomoda cattedra, per lasciare il suo posto ai non credenti, che si assumono 
il compito di insegnare “la (loro) verità” ai cattolici, che…. brancolano nel buio!…. Questo tipo di “cattolico 
umano” sogna un Papa che si affacci dalla sua finestra solo per benedire e salutare in molte lingue. Ma vorrebbe un 
Papa che sia muto ogni volta che ci sia da affermare verità scomode e impopolari sulla dottrina della fede e sulla 
morale. L'importante è evitare affermazioni troppo “drastiche”, che non ammettano discussioni, affermazioni che non 
possano essere negate.  E siccome i dieci  comandamenti sono quanto di più chiaro e indiscutibile che si possa  
immaginare, ecco che tale “cattolico” si propone di ritirare dal mercato i “10 Comandamenti”, o di evitare di 
insistere su…alcuni , almeno nelle loro disposizioni più contestate.  

2) La verità forse esiste, ma l'uomo non può conoscerla. 
Per “questo cattolico”, la Chiesa non può pretendere sempre di dire la sua parola “definitiva” su ogni controversia 
morale, perché esistono delle "zone grigie", delle “aree nebbiose” dove la verità non si distingue bene, e dove la cosa 
migliore è “tacere” e magari…aprire un “dibattito”.  

*Quali sono queste “zone grigie”? Quelle nelle quali si manifesta una diversità di opinioni nella società. Dunque, 
in una società “pluralista e relativista”, tutta la vita morale può diventare una sconfinata "zona grigia", riducendo al 
silenzio l'autorità della Chiesa, praticamente su tutto.  La Chiesa dovrà evitare, in particolare, i suoi pronunciamenti 
su divorzio, aborto, fecondazione artificiale, eutanasia.  

3)“La verità è un prodotto del dialogo”.. Per questo genere di cattolici, la verità  “non esiste prima di aver 
discusso il problema”. “La Verità. dicono,.non è una realtà che c'è già, e che l'uomo ha il compito di scoprire con 
l'auto della Chiesa. No, la verità si rinnova continuamente: grazie alla discussione: le "parti" esprimono 
rispettosamente delle posizioni, e così si raggiunge un punto di mediazione (provvisorio) che costituisce la verità 
accettabile da tutti in quel momento..  Se, ad esempio, uno dice che l'aborto è lecito, e un altro dice che non è lecito, 
la verità prodotta dalla discussione sarà che l'aborto è un po' lecito e che si può fare in certi casi.  

E poiché certi “cattolici” manifestano spesso anche un'imbarazzante impreparazione morale, potrà così accadere, 
ad esempio, che si giustifichi l'aborto facendo leva sul principio della “legittima difesa”; tesi assurda, che 
intenderebbe attribuire al bambino concepito il ruolo di "ingiusto aggressore"della madre!   
E allora? Allora (dicono!)bisogna inventare un cattolicesimo più “sostenibile”! (“Estratto” da un articolo di M. Palmaro) 

(Si tratta di un argomento “impegnativo” ma importante!)           -(Il resto continuerà domenica prossima) 
 

v   OGGI: “Giornata per la carità del Papa”le offerte che si raccolgono in chiesa saranno inviate 
al Vescovo e lui le invierà al Papa, perché andando a visitare le Chiese nel mondo soccorra ai bisogni 
più grandi che incontra, anche a nome nostro. 

v OGGI e domani, il REFERENDUM. Occorre andare tutti a votare  dopo essersi informati se 

approvare con un SISI  la riforma della Costituzione fatta dal precedente Governo, oppure dire NO. 

v GIOVEDI’ 29 GIUGNO, festa dei Santi Apostoli Pietro e Paolo: è la “Festa del Papa”: Santa Messa alle ore 17.   

LUTTO: Il 20 Giugno è morta EVA FULIGNATI Ved. ANTONELLI. Aveva 97 anni, Giovedì 15 giugno, 
quando l’Arciprete aveva celebrato la S. Messa alla Casa di riposo dove da un po’ di tempo “abitava”, Eva 
aveva ricevuto il Signore Gesù, facendo la S, Comunione, come era solita ricevere più volte durante l’anno 
nella sua casa. Eva era veramente una donna dalla Fede forte, e così lascia a tutti una bella 
testimonianza. Preghiamo per la sua Anima  ricordandola con simpatia e affetto.  

(Eva aveva la stessa età della mia Mamma che se n’era tornata al Signore sette anni fa il 18 giugno. - d. Secondo) 

***All’ultimo momento ho saputo del LUTTO che ha colpito la famiglia Battaglia..  
A Genova è morto il 23 giugno il babbo di Giuseppe detto “Pino”. - Babbo DOMENICO aveva 81 anni ed era 
sofferente da un po’ di tempo. Invito a pregare per l’anima di Domenico e porgo, a nome di tutti, cristiane 
condoglianze a Pino, a Marisa, alle nipotine Elisa e Erika, agli altri figli, familiari e parenti.        Don Secondo 


